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Prot. int. n.50/’09                                                                             Palermo lì 22 Ottobre 2009 
 

ATTENZIONE  ALL’  ENNESIMA FARSA …..CONFSAL 
 

Cari colleghi, 

 

E’ notizia di questi giorni l’indizione, da parte di una  organizzazione sindacale, di uno 

pseudo referendum per l’inserimento dei  vigili del  fuoco nel “comparto sicurezza e 

soccorso pubblico”. Un costituendo comparto che è allo studio del Ministro della funzione 

pubblica e chissà quando troverà attuazione. Tale richiesta comunque lascia tutto il 

personale tanto perplesso quanto esterrefatto. Infatti da più parti ci hanno fatto notare che 

nel prestampato che circola per le sedi di servizio non vi è la richiesta esplicita 

dell’inserimento dei VV.F. nel comparto sicurezza, articolo 16 comma 2 della Legge 

121/81, ma udite, udite, la <<istituzione>> del nuovo comparto sicurezza e soccorso 

pubblico! Che vergogna, continuano ancora una volta a sfidare l’intelletto altrui. Comunque 

non si capisce il motivo di  questa emblematica decisione così repentina, quando in effetti lo 

avrebbero potuto chiedere in tempi non sospetti. Forse l’onda che si sta cavalcando 

rappresenta l’ultimo maldestro tentativo per raccattare qualche tessera dell’ultimo minuto, 

in previsione forse, della prossima rappresentatività? Non fatevi ingannare per l’ennesima 

volta da una notizia eclatante. Di fatti stanno, maldestramente, tirando fuori dal cilindro ciò 

che hanno rimesso dentro anni addietro (carta canta), cioè quando  il 5 novembre del 2003, 

(allora facevano parte di un’altra O.S.) hanno negato, assieme alle altre organizzazione 

sindacali, l’inserimento dei VV.F. nel Comparto sicurezza, nonostante la stragrande 

maggioranza dei colleghi si erano espressi a favore, con apposito  referendum che loro stessi 

avevano indetto. Hanno così individuato  un nuovo comparto autonomo di contrattazione in 

cui si è  trovato di tutto, tranne i benefici di cui tanto andavano sbandierando nei loro miseri 

comunicati! Stravolgendo maldestramente la volontà del “popolo”. Di tutto ciò non hanno 

mai dato spiegazioni, perché? Eppure sono passati tanti anni. D’altronde come crederci se 

nei comunicati inviati ai colleghi amplificano in modo emblematico l’inserimento dei VV.F. 

nel comparto sicurezza per poi smentirsi allo stesso tempo quando indirizzano gli stessi 

documenti agli organi istituzionali senza che vi sia traccia alcuna dell’inserimento nel 

comparto sicurezza. La relazione consegnata alla Commissione Affari Costituzionale 

nell’ottobre 2008 e lo sciopero indetto in data 30 giugno u.s. ne sono la prova tangibile 

dell’ambiguo percorso che ha intrapreso questa O.S. E’ senz’altro significativo il mancato 

invito del CONAPO alla conferenza nazionale straordinaria del 25 Febbraio u.s., dove sono 

stati invitati oltre gli organi istituzionali anche le OO.SS. del settore VV.F., Infatti 

nonostante il “comparto Sicurezza” sia il principio ispiratore della fondazione del 

CONAPO, lo stesso non è stato invitato. Ad avvalorare la nostra tesi è la mancata presa di 

posizione nei confronti dei volontari e degli amministrativi, i quali rappresentano una fetta 

molto consistente nella vostra O.S., Infatti l’’articolo 83 della Legge 121/81 recita: << I 

sindacati del personale della Polizia di Stato sono formati, diretti e rappresentati da 

appartenenti alla Polizia di Stato, in attività di servizio o comunque assoggettabili ad 

obblighi di servizio, e ne tutelano gli interessi, senza interferire nella direzione dei servizi o 

nei compiti operativi. 

Essi non possono aderire, affiliarsi o avere relazioni di carattere organizzativo con altre     

associazioni sindacali.>>  

Abbiamo l’impressione che c’è del marcio sotto!  

NELLA NOSTRA AUTONOMIA LA VOSTRA SICUREZZA 



A tutt’oggi solo il CONAPO è costituito  da solo personale operativo. 

 Vorremmo infine porre alla vostra attenzione alcuni istituti concessi al personale PS: 

1) Personale P.S. percepisce una indennità pari a € 6/turno cioè 6 ore, noi percepiamo € 5 

per 12 ore; VERGOGNA! 

2) personale P.S. qualora venga richiamato in servizio per esigenze di servizio percepisce la 

somma di € 8    personale VV.F. percepisce € 0; VERGOGNA! 

3) personale PS che espleta servizio in montagna ad un’altezza di 1500m slm spetta l’ 

indennità di alta montagna pari a € 6,40/turno, i VV.F nonostante espletano servizio anche 

loro a tali altitudini spettano € 0!; VERGOGNA! 

4)personale PS che espleta servizio in aeroporto spetta l’indennità di rumore aeroportuale ai 

vigili del fuoco NO!; VERGOGNA! 

5)al personale PS viene corrisposta una indennità notturna oraria pari a € 4,20 ai VV.F. 

spettano € 1,03/ora  questa cifra non viene rivista da oltre 15 anni (contratto 94/97) 

VERGOGNA! 
 6)al personale PS spetta una indennità festiva pari a € 12/turno, mentre i VV.F. 

percepiscono appena € 12,36 per 12 ore!; VERGOGNA! 

7)personale PS percepisce una indennità superfestiva pari a € 40 per 6 ore , i VV.F. 

percepiscono solo € 24,36 per 12 ore!; VERGOGNA! 

8)personale P.S. percepisce l’indennità meccanografica (addetti sala operativa), cioè coloro 

che hanno a che fare costantemente con gli apparecchi elettronici, i VV.F. nonostante anche 

loro manipolano gli stessi apparecchi percepiscono € 0!; VERGOGNA! 

9) personale P.S. percepisce, in determinate regioni d’Italia, l’indennità di bilinguismo pari 

a € 227,91/136,85 mentre i VV.F. nonostante sono presenti nelle medesime regioni 

percepiscono € 0! VERGOGNA! 

Etc., etc., etc.  

Questi sono alcuni dei tanti istituti concessi al personale appartenete alla Polizia di 

Stato. Diritti mai posti all’attenzione dell’Amministrazione da parte delle OO.SS. di 

categoria, nonché dalla O.S. promotrice di questo pseudo referendum. Questi dati 

dovrebbero fare riflettere ciascuno di noi sul ruolo che hanno avuto i nostri rappresentati 

sindacali. Facendo perdere ai vigili del fuoco e alle loro famiglie centinaia e centinaia di 

euro l’anno! Per concludere, cari colleghi, sembra alquanto palese che l’indizione di 

questo pseudo referendum non sarà altro che l’ennesimo bluff  per i VV.F.  

Un’organizzazione sindacale dovrebbe ergersi su dei sani principi ispiratori, su degli ideali, 

progetti, i quali fungono sia da  pilastri portanti che da strada maestra per un sano e serio 

percorso “politico”, il cui fine ultimo dovrebbe essere quello di rappresentare le volontà dei 

lavoratori e la difesa dei diritti! La confsal nell’ambiguità ci ha sguazzato tanto, a tal punto 

da farne un percorso funesto. PER QUESTI E TANTI ALTRI MOTIVI CHE  

INVITIAMO I COLLEGHI A NON FIRMARE QUESTO PSEUDO REFERENDUM. 

 

 

 

La Segreteria Provinciale Conapo Palermo 


